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XI  LEGISLATURA



 

 

 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

  

ORDINE DEL GIORNO 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 103 del Regolamento interno, 
 

 trattazione in Aula   X 

 trattazione in Commissione 
 

  
  
OGGETTO: Esposizione bandiera della pace sulla facciata di Palazzo Lascaris, sede 
del Consiglio Regionale. 
 

Considerato 
 

L’articolo 11 della Costituzione della Repubblica italiana: “L'Italia ripudia la guerra come 
strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni 
di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; 
promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo. 
 

Premesso che 
 
Nella notte fra il 23 e il 24 febbraio, attraverso una inaccettabile violazione della sovranità 
democratica e dell'integrità territoriale, è iniziata l'invasione russa dell'Ucraina, a seguito 
dell’ordine di attacco del presidente russo Vladimir Putin. 
 
La situazione in Ucraina è sempre più preoccupante, con pesanti ripercussioni sulle 
popolazioni coinvolte e l’inizio dell’esodo di decine di migliaia di persone verso i territori 
circostanti. 
 
Tale condizione potrebbe determinare un allargamento del conflitto sull’intera regione e la 
concreta possibilità di un pericoloso coinvolgimento a livello internazionale. 
 

Osservato che 
 

E’ sempre più diffusa l’esposizione della bandiera arcobaleno della pace, con l'obiettivo di 
promuovere i valori del pacifismo e della non violenza come valori fondanti della nostra 
civiltà, a dimostrazione del fatto che sono sempre di più le persone che vogliono mettere 
fine a ogni tipo di ostilità in ogni parte del mondo. 



 

 

 
La prima bandiera della pace italiana è stata utilizzata a Perugia nel 1961 dal filosofo Aldo 
Capitini, fondatore del movimento nonviolento, in occasione della "Marcia per la pace e la 
fratellanza dei popoli". Il vessillo raffigurava un arcobaleno e si ispirava alla bandiera del 
filosofo Bertrand Russel, il quale l’aveva già utilizzata nel 1958 contro il nucleare in 
Inghilterra. 
 
La versione più diffusa della bandiera della pace è composta da sette strisce orizzontali 
(partendo dall’alto: viola, blu, azzurro, verde, giallo, arancione e rosso). Al centro vi è la 
scritta PACE, spesso utilizzata in lingua italiana anche a livello internazionale, e talvolta 
anche il simbolo della pace creato da Gerald Holtom nel 1958. 
 
I diversi colori fanno riferimento alla diversità e alla ricchezza del genere umano che si 
uniscono in una fratellanza tra popoli.  
 
La bandiera della pace ha toccato la sua massima popolarità nel 2002, quando Padre Alex 
Zanotelli ha promosso la campagna "Pace da tutti i balconi" come manifestazione contro la 
guerra in Iraq e in Afghanistan. Per l’occasione furono appese più di un milione di bandiere. 
 

Considerato inoltre che 
 

L’Italia non deve in alcun modo contribuire all'escalation che rischia di portare all'inizio di un 
conflitto mondiale. E' inaccettabile e incompatibile con la nostra Costituzione di impronta 
pacifista l'idea di inviare armi ad un Paese in guerra. 
 
La retorica allineata ed obbediente del Governo verso gli Stati Uniti rischia di trascinare la 
nostra nazione verso una guerra dagli esiti imprevedibili e spaventosi. 
 
L'unica via percorribile per aiutare la popolazione ucraina è quella diplomatica, agevolando il 
dialogo attraverso il ruolo delle diplomazie di tutti i Paese della UE. 
 

Il Consiglio regionale impegna la giunta 
 
ad esporre la bandiera della pace nella balconata esterna di Palazzo Lascaris, sede del 
Consiglio regionale del Piemonte, in segno di difesa dei valori della pace e ripudio di ogni 
forma di guerra e di violenza. 
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